
potenza della velocità.
Ci occuperemo solo degli argomenti della prima parte in quanto è
proprio in essa che sono delineate le ipotesi di base e il metodo
geometrico-analitico che permettono di giungere alla soluzione
del problema posto. Inoltre in questa parte appare chiaro il ripen-
samento profondo sullo stile di elaborazione matematica, da adot-
tare per le sue ricerche, che si sviluppa nella Geometria Curvilinea
del 1680 [2]. Questo progetto newtoniano consiste nell’estendere
la teoria delle proporzioni con l’aggiunta di nuovi concetti, in
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MOTO IN UN MEZZO RESISTENTE

NEI «PRINCIPIA» DI ISAAC NEWTON

di Vittorio Banfi*

Un contributo in cui l’autore coniuga con semplicità e
essenzialità dimensione storica e dimensione concettuale,
mettendo a tema la genesi del calcolo infinitesimale nella
soluzione di un problema specifico di dinamica, secondo la
trattazione newtoniana. Il confronto con l’impostazione odierna,
di stampo invece leibniziano, permette di capirne l’eleganza,
l’agilità e la fecondità nella soluzione dei problemi fisici. Una
lettura utile agli insegnanti come suggerimento di metodo e agli
studenti dell’ultimo anno di liceo per capire il nesso profondo tra
fisica e matematica, di natura essenzialmente conoscitiva.
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